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Legge  regionale  1  agosto  2016,  n.  47  

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  espropr iaz i o n e  per  pubbli ca  utili tà .  Modific h e  alla  l.r.  
30/2 0 0 5  e  alla  l.r.  67/2 0 0 3

(Bollettino  Ufficiale  n.  32,  par te  prima,  del  03.08.2016  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  z),  dello  Statu to;

Visto  il  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  8  giugno  2001,  n.  327  (Testo  unico  delle
disposizioni  legislative  e  regolam en t a r i  in  mate ria  di  espropr iazione  per  pubblica  utilità);

Vista  legge  regionale  29  dicembr e  2003,  n.  67  (Ordinam en to  del  sistema  regionale  della
protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività);

Vista  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  30  (Disposizioni  in  mate ria   di  espropriazione  per
pubblica  utilità);

Vista  la  legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione
della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  metropolitane ,  sulle  province,  sulle
unioni  e  fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alla  legge  regionale  n.  32/2002,  alla  legge  regionale  n.
67/2003,  alla  legge  regionale  n.  41/2005,  alla  legge  regionale  n.  68/2011  e  alla  legge  regionale
n.  65/2014);

Visto  il  parer e  istituzionale  favorevole  con  osservazioni  della  Prima  Commissione  consiliare
espres so  nella  seduta  del  12  luglio  2016;

Visto  il  parer e  obbligato rio  favorevole,  con  raccoma n d azione,  espresso  dal  Consiglio  delle
autonomie  locali  nella  seduta  del  12  luglio  2016;

Consider a to  quanto  segue:

1.  In  attuazione  della  l.r.  22/2015  si  rende  necessa r io  modificare  la  l.r.  30/2005   preveden do  che
la  Regione,  per  la  realizzazione  delle  opere  ed  interven t i  che  rient r ano  nella  propria
compete nza ,  possa  eserci ta r e  le  funzioni  di  autori tà  espropr ian t e ;

2.  Al fine  di  semplificare  ed  al  contempo  chiari re  le  modali tà  con  cui  tale  facoltà  possa  esse re
delega ta  da  parte  della  Regione  si  prevede  che  la  delega  possa  esse re  conferi ta ,  con
deliber azione  della  Giunta  regionale,  previa  acquisizione  dell’assenso  del  sogge t to  delega to  per
singoli  interven t i ,  o  per  una  plurali tà  di  interven ti ,  a  segui to  di  specifica  previsione  negli  atti  di
program m a zion e  o nei  relativi  atti  di  attuazione;

3.  Secondo  quanto  dispos to  dall'ar t icolo  6,  comma  1,  del  d.p.r.  327/2001,  tutte  le
amminis t razioni  pubbliche  devono  individuar e  e  costi tui re,  per  le  funzioni  att ribui te  all'en te
quale  "autorità  esproprian t e" ,  l'ufficio  unico  per  le  espropri azioni  previs to  dall’ar ticolo  6,
comma  2,  dello  stesso  d.p.r.  327/2001.  L'istituzione  di  tale  ufficio,  è  presuppos to  indispens abile
per  il  legit timo  esercizio  delle  attività  previs te  dal  procedimen to  di  espropriazione;  senza  la
costituzione  dello  stesso,  non  può  eserci ta r s i  da  par te  della  Regione  la  compete nza  unica  in
mate ria  espropria tiva;

4.  Al fine  di  non  disciplinar e  nuovamen t e  quanto  previs to  dalla  normativa  statale,  si  abrogano  le
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disposizioni  meram en t e  riprodut t ive  della  norma  nazionale,  disciplinando  a  livello  regionale
quanto  non  disposto  dalle  norme  nazionali  o  a  cui  si  intenda  conferi re,  nello  spazio  lasciato  al
legisla tor e   regionale,  una  specifica  disciplina;

5.  Si  rende  necessa r io  integra r e  la  composizione  delle  attuali  commissioni  istituite  presso
ciascun a  provincia  con  gli  esper ti  di  designazione  regionale;

6.  È  necessa r io  introdur r e  una  graduazione  nella  dete rmin azione  degli  indennizzi  di  cui
all’ar ticolo  31  della  legge  regionale  29  dicembr e  2003,  n.  67  (Ordiname n to  del  sistema
regionale  della  protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività),  con  riferimen to  all’aumen to
della  frequenza  degli  episodi  di  allagame n to  delle  aree  interes s a t e ;

7.  Le  disposizioni  della  presen te  legge  non  si  applicano  ai  procedim en t i  espropri a tivi  avviati  con
le  comunicazioni  di  cui  all’ar ticolo  16  del  d.p.r.  327/2001,  nonché  ai  procedimen t i  espropr ia tivi
connessi  alla  realizzazione  delle  opere  che,  ai  sensi  dell’ar ticolo  10,  commi  4  e  5,  della  l.r.
22/2015,  restano  nella  competenza  della  provincia  o della  città  metropolitana  di  Firenze;

8.  Di  accogliere  il  pare re  istituzionale  della  prima  commissione  e  di  adegua r e
consegue n t e m e n t e  il testo  della  presen te  legge;

9.  Di  non  accogliere  la  raccoman d azione  formulat a  dal  Consiglio  delle  Autonomie  locali  in
quanto  la  previsione  secondo  cui  le  unioni  di  comuni  sono  individua te  quale  autorità
esproprian t e  è  già  ricompr e s a  nella  formulazione  dell’art icolo  2,  commi  1  e  2,  della  l.r.  30/2005
come  sostitui to  dall’articolo  1  della  presen te  legge;

10.  Al fine  di  consen ti r e  un  rapido  complet am e n to  del  passag gio  di  compete nze  di  cui  alla  l.r.
22/2015,  è  necessa rio  dispor re  l’entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  il  giorno  successivo  alla
data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana.

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I 
Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  18  feb b r a i o  200 5 ,  n.  30  (Dis p o s i z i o n i  in  ma t e r i a   di

espr o p r i a z i o n e  per  pub b l i c a  uti l i t à )  

 Art.  1  
Compet en za  in  materia  di  espropri.  Sosti tuzione  dell' articolo  2  della  l.r.  30/2005  

 1.  L' articolo  2  della  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  30  (Disposizioni  in  mater ia  di  espropriazione  per
pubblica  utilità),  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ Art.  2  - Compete nza  in  mater ia  di  esprop ri  

1.  L'autori tà  compete n t e  alla  realizzazione  di  un'oper a  pubblica  o  di  pubblica  utilità  è  compete n t e
all'emanazione  degli  atti  relativi  alle  procedur e  esprop ria t ive  necessa r i e  per  la  realizzazione
dell'ope ra  medesima,  salvo  quanto  previs to  all’articolo  3.  

2.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  costituiscono  autori tà  esprop rian t e  la  Regione,  le  province,  la  Città
met ropoli tana  di  Firenze,  i comuni,  nonché  ogni  altro  ente  titolare  del  pote re  di  esprop ria r e  secondo
la  normativa  vigente .  

3.  Costituiscono  altresì  autorità  esprop rian t e :  

a)  i consorzi  di  bonifica  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.  79  (Nuova  disciplina  in  mate ria
di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2012  e  alla  l.r.  91/1998 . Abrogazione  della  l.r.  34/1994 ),
per  le  opere  da  loro  realizzate  ai  sensi  dell' articolo  23  della  l.r.  79/2012 ; 

b)  l’autorità  idrica  toscana  di  cui  all’ articolo  3  della  legge  regionale  28  dicembr e  2011,  n.  69  (Istituzione
della  autorità  idrica  toscana  e  delle  autori tà  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti   urbani.
Modifiche  alla  L.R.  n.  25/1998  ,  alla  L.R.  n.  61/2007  ,  alla  L.R.  n.  20/2006 ,  alla  L.R.  n.  30/2005  ,  alla
L.R.  n.  91/1998  ,  alla  L.R.  n.  35/2011  e  alla  L.R.  n.  14/2007  ),  per  la  realizzazione  delle  opere  e  degli
intervent i  previsti  nel  piano  di  ambito.  

4.  Per  le  espropriazioni  finalizzate  alla  realizzazione  di  opere  private ,  costituiscono  autori tà
esprop rian t e :  
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a)  il comune  nel  cui  territo r io  l'opera  si  realizza;  

b)  la  provincia,  o  la  Città  metropolitana  di  Firenze,  per  l'opera  che  intere ssi  il terri to r io  di  più  comuni;  

c)  la  Regione.  ”.  

 Art.  2  
Delega  di  funzioni  espropriative  della  Regione.  Sosti tuzione  all' articolo  3  della  l.r.  30/2005  

 1.  L' articolo  3  della  l.r.30/2005  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“ Art.  3  - Delega  di  funzioni  espropria tive  della  Regione  

1.  Le  funzioni  relative  ai  procedime n t i  di  espropriazione  per  la  realizzazione  di  opere  pubbliche  di
compete nz a  della  Regione  possono  essere  delega t e:  

a)  al  comune  nel  cui  territo rio  l'opera  si  realizza;  

b)  alla  provincia  o alla  città  metropolitana  di  Firenze  per  l'opera  che  intere ssi  il terri to rio  di  più  comuni;  

c)  ai  consorzi  di  bonifica;  

2.  La  delega  è  conferi ta  con  deliberazione  della  Giunta  regionale,  previa  acquisizione  dell’assenso  del
sogget to  delega to:  

a)  per  singoli  interven t i;  

b)  per  una  pluralità  di  intervent i ,  a  seguito  di  specifica  previsione  negli  atti  di  progra m m a zion e  o  nei
relativi  atti  di  attuazione . ”.  

 Art.  3  
Ufficio  per  le  espropriazioni  e  forme  di  collaborazione  fra  enti.  Modifiche  all' articolo  6  della  l.r.

30/2005  

 1.  All’inizio  del  comma  1  dell'ar ticolo  6  della  l.r.  30/2005  sono  inserit e  le  parole:  “  La  Regione  e  ".  

 2.  Dopo  il comma  1  dell'ar ticolo  6  della  l.r.  30/2005  è  inserito  il seguen te :  

 “ 1  bis.  La  Regione  può  assolvere  l'obbligo  di  cui  al  comma  1  anche  mediante  la  costituzione  di  uffici
per  le  esprop riazioni  presso  le  stru t tu r e  di  massima  dimensione.  ”.  

 3.  All’inizio  del  comma  3  dell'ar ticolo  6  della  l.r.  30/2005  sono  inserit e  le  parole:  “  La  Regione,  “.  

 Art.  4  
Elenchi  degli  atti  che  dichiarano  la  pubblica  utilità.  Inserime n to  dell'  articolo  6  bis  nella  l.r.

30/2005  

 1.  Dopo  l'articolo  6  della  l.r.  30/2005  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  6  bis  - Elenchi  degli  atti  che  dichiar ano  la  pubblica  utilità  

1.  L'ufficio  regionale  per  le  esprop riazioni  cura  la  tenuta  e  l'aggiorna m e n to  degli  elenchi  degli  atti  da  cui
deriva  la  dichia razione  di  pubblica  utilità  ovvero  con  cui  è  dispos ta  l'esprop riazione,  distinti  in
relazione  agli  enti  che  li  hanno  adot ta t i ,  ricevendo  altresì  le  comunicazioni  relative  alle  procedu r e
esprop ria t ive  di  cui  all' articolo  14,  comma  3,  del  d.p.r .  327/2001 . 

2.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  definite  le  modalità  e  gli  adempimen ti  relativi  alla
tenuta  degli  elenchi  di  cui  al  comma  1  e,  nell'ipotesi  di  cui  all'ar t icolo  6,  comma  1  bis,  è  individua to
l'ufficio   regionale  compet en t e  agli  adempime n t i  di  cui  al  comma  1.  ”.  

 Art.  5  
Deter minazione  urgente  dell'indenni tà  provvisoria  di  espropriazione  ed  occupazione  d’urgenza

preordinata  all’esproprio.  Modifiche  all' articolo  10  della  l.r.  30/2005  

 1.  Al  comma  1  dell'ar ticolo  10  della  l.r.  30/2005  dopo  le  parole:  “  opere  di  infras t ru t t u r e  a  rete  ”  sono
inserit e  le  seguen t i:  "  e  opere  di  intere sse  stra tegico  regionale  di  cui  alla  legge  regionale  1  agosto
2011,  n.  35  (Misure  di  accele razione  per  la  realizzazione  delle  opere  pubbliche  di  interes se  stra tegico
regionale  e  per  la  realizzazione  di  opere  private)  ”.  

 2.  Al comma  2  dell'ar t icolo  10  dopo  le  parole:  “  opere  di  infras t ru t t u r e  a  rete  ” sono  inseri te  le  seguen t i:
“ e  opere  di  intere sse  stra tegico  regionale  di  cui  alla  l.r.  35/2011  ”.  

 Art.  6  
Adozione  del  decreto  di  esproprio  da  parte  di  autorità  espropriante  diversa  dalla  Regione.

Inserim en to  dell’  articolo  10  bis  nella  l.r.  30/2005  

 1.  Dopo  l'articolo  10  della  l.r.  30/2005  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  10  bis  - Adozione  del  decre to  di  esproprio  da  parte  di  autorità  esproprian t e  diversa  dalla  Regione  

1.  Nei  casi  di  cui  all’articolo  3,  l'autori tà  esprop rian t e  adot ta  il  decre to  di  esproprio  o  l’atto  di  cessione
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volontar ia  previa  acquisizione  del  nullaos ta  in  ordine  alla  coerenza  con  le  finalità  del  proge t to  da
parte  della   stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  relazione  alla  natura  dell'ope ra .  

2.  Al  fine  di  cui  al  comma  1,  l'autori tà  esprop rian t e  trasme t t e  alla  stru t tu r a  regionale  competen t e  in
relazione  alla  natura  dell'ope ra  gli  atti  di  cui  al  medesimo  comma  1  correda t i  dal  tipo  di
frazioname n to  unitamen t e  al  piano  particella re .  

3.  L'autori tà  esprop rian t e  provvede  successivam e n t e  agli  adempime n t i  di  cui  all'ar t icolo  11  e  trasme t t e ,
senza  indugio,  alla  Regione  le  relative  note  di  trascr izione  e  voltura .  ”.  

 Art.  7  
Commissione  provinciale  espropri.  Modifiche  all' articolo  16  della  l.r.  30/2005  

 1.  Al comma  2  dell'ar ticolo  16  della  l.r.  30/2005  dopo  la  lette ra  d)  è  inserita  la  seguen t e :  

 “ d  bis)  un  dirigente  esper to  in  relazione  alla  natura  dell'ope ra  ed  alla  sua  localizzazione  dipende n t e
della  Regione  e  da  essa  designa to;  ”.  

 2.  Al comma  2  dell'ar ticolo  16  della  l.r.  30/2005  dopo  la  lette ra  d  bis)   è  inseri ta  la  seguen t e :  

 “ d  ter)  un  funzionario  esper to  in  mate ria  urbanis tica  ed  edilizia,  dipende n t e  della  Regione  e  da  essa
designa to;  ”.  

 Art.  8  
Norma  transitoria  per  i procedim en t i  avviati  prima  dell'en trata  in  vigore  della  presen te  legge.

Inserim en to  dell'  articolo  20  bis  nella  l.r.  30/2005

 1.  Dopo  l'articolo  20  della  l.r.  30/2005  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ Art.  20  bis  - Norma  transi tor ia  per  i procedime n t i  avviati  prima  dell'en t r a t a  in  vigore  della  l.r.  47/2016

1.  Le  modifiche  alla  presen te  legge  opera t e  con  la  legge  regionale  1  agosto  2016,  n.  47  (Disposizioni  in
materia  di  esprop riazione  per  pubblica  utilità.  Modifiche  alla  l.r.  30/2005  e  alla  l.r.  67/2003 ),  non  si
applicano  ai  procedime n t i  espropria tivi  avviati  con  le  comunicazioni  di  cui  all' articolo  16  del  d.p.r .
327/2001 ,  fatto  salvo  quanto  diversam e n t e  disposto  negli  atti  di  cui  all’articolo  10,  commi  7  e  9,  e
all’articolo  11  bis,  comma  3,  lette r a  a),  ultimo  periodo,  e  lette r a  b),  della  legge  regionale  3  marzo
2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione  della  legge  7  aprile  2014,  n.  56
“Disposizioni  sulle  città  metropolitane ,  sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alle
leggi  regionali  32/2002,  67/2003,  41/2005,  68/2011,  65/2014).  ”.  

 Art.  9  
Disposizioni  transitorie  

 1.  Le  commissioni  esprop ri  di  cui  all' articolo  16  della  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  30
(Disposizioni  in  materia   di  esprop riazione  per  pubblica  utilità),  sono  integra t e  con  i  componen t i  di  cui
all'ar t icolo  16,  lette r e  d  bis)  e  d  ter),  entro  centovent i  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

 2.  Allo  scade re  del  termine  di  cui  al  comma  1,  è  sospesa  l’attività  delle  commissioni  non  integra t e .  

 3.  I componen ti  integra t i  di  cui  al  comma  1,  cessano  dalla  loro  carica  alla  scadenza  della  commissione.  

 Art.  10  
Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga t i ,  in  par ticola r e ,  l’articolo  4,  il comma  4  dell’ar ticolo  6,  gli  articoli  7,  8,  9,  14  e  15  della  l.r.
30/2005 . 

 CAPO  II  
Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  29  dice m b r e  200 3 ,  n.  67  (Ordi n a m e n t o  del  sis t e m a

regio n a l e  del la  pro t e z i o n e  civile  e  disc i p l i n a  del la  rela t i va  at t iv i t à )  

 Art.  11  
Regim e  indenni tario  per  la  realizzazione  di  casse  di  espansione.  Modifiche  all' articolo  31  della

l.r.  67/2003  

 1.  Il  comma  3  dell'ar ticolo  31  della  legge  regionale  29  dicembre  2003,  n.  67  (Ordinam e n to  del  sistema
regionale  della  protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività),  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 3.  Ai  proprie t a r i  delle  aree  di  cui  al  comma  1,  è  corrispos to  un  indennizzo  pari  a  un  terzo
dell'indenni t à  spet t an t e  per  la  medesima  area  in  conformità  ai  criteri  previs ti  dalla  norma tiva  vigente
in  materia  di  espropriazione .  Tale  indennizzo  può  essere  increm en t a to  fino  ad  massimo  di  un  ulteriore
terzo,  proporzionalme n t e  all'aume n to  di  frequenza  di  allagam e n to ,  così  come  dete rmina t a  nel
proge t to  dell'opera  idraulica.  ”.  

 2.  Il comma  4  dell’ar ticolo  31  della  l.r.  67/2003  è  sostituito  dal  seguen t e:  
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 “ 4.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  definite  le  modalità  di  calcolo  dell'indenni t à  di  cui  al
comma  3,  nel  rispet to  dei  crite ri  previsti  dalla  normativa  vigente  in  mater ia  di  esprop riazione.  ”.  

 CAPO  III  
Disp o s i z i o n i  final i  

 Art.  12  
Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale
della  Regione  Toscana.  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  01/0 8 / 2 0 1 6
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